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Estremo tentativo di Hussein 

per f^arre vantaggio dalla vi­

sita di Paolo VI compromet­

tendo il Pontefice nella que­

stione delle acque del Gior-

dano; contrastanti sentimenti 

negli israeliani, mentre il cle­

ro greco-ortodosso dà segni 

di malcontento per l'iniziati­

va di Athenagoras 

Le proposte di pace del premier cubano 

Castro: siamo disposti 
a commerciare con tutti 

anche con gli USA 
* i i - * 

li discorso nel 5° della vittoria 
della Rivoluzione — « Abbia­
mo armi per difenderci, ma ci 
auguriamo di non dovercene 

Questo l'itinerario del viaggio del Papa in Terra Santa. 

ituazione delicata 
per il «papa pellegrino» 

mai servire « 

Messaggio di pace del primo ministro di Tel Aviv - Le dichiarazioni raccolte da 
« Information d'Israel » - Il duplice incontro con Athenagoras 

GERUSALEMME — La sbarra alzata segna il confine tra la Giordania ed Israele. 
Paolo VI attraverserà quattro volte il confine tra i due stati. 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME, 3. 

Sono nel settore israelia­
no di Gerusalemme. Il Pon­
tefice troverà domani una 
situazione molto delicata. 
Ieri Hussein ha fatto un 
ultimo tentativo pubblico 
per trarre vantaggio dalla 
visita imminente e per 
compromettere il Papa nel­
la delicatissima questione 
delle acque del Giordano. 
< Ci rifiutiamo di credere 
— ha detto — che la co­
scienza del mondo cristia­
no possa approvare la de­
viazione e quasi la cancel­
lazione del Giordano con 
tutti i suoi preziosi, stori­
ci, religiosi ricordi, come 
gli israeliani sembrano de­
cisi a fare ». Rispondendo 
ad una domanda circa una 
possibile mediazione pon­
tificia nella questione delle 
acque del Giordano, Hus­
sein ha detto che la visita 
di Paolo VI è soltanto un 
pellegrinaggio religioso. Ma 
è evidente la sua intenzio­
ne di porre l'ospite di fron­
te ad un grave problema 
morale. 

La situazione è resa an­
cora più delicata dalla riu­
nione del vertice arabo del 
13 gennaio prossimo la qua­
le ha lo scopo di decidere 
le ritorsioni politiche e m,-
htari antiisraeliane per il 
problema del Giordano. 

Ad Israele non si crede 
nella ripresa imminente 
delle ostilità, si temono in­
vece atti di sabotaggio nei 
lavori per la deviazione 
dei fiumi libanesi e siria­
ni alimentati dal Giordano 
e n teme altresì la minac­
cia di interrompere i ri-
formmenti di petrolio me­
dio-orientale all'Europa 

Golda Meyr ha replica­
to ad Hussein ribadendo il 
carattere religioso del pel­
legrinaggio ed accusando 
il monarca giordano di ten-
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di Paolo VI a scopo di pro­
paganda politica. Il gover­
no israeliano è soddisfat­
to della visita del Papa 

conoscimento « de facto » 
dello stato di Israele e l'ini­
zio della riconciliazione fra 
ebraismo e cattolicesimo 
dopo duemila anni di osti­
lità e di persecuzioni. 

Il primo ministro ha dif­
fuso una dichiarazione con 
la quale esprime la speran­
za che il pclleg'inaggw del 
Pontefice romano « contri­
buirà a rafforzare l'aspira-

alla pace m questa 

regione e nel mondo in­
tero ». 

JVci giorni scorsi e anco­
ra stamane alcuni giorna­
li hanno criticato tuttavia 
alcuni particolari della vi­
sita. L'organo del Movi­
mento Herut, per esempio, 
scrive che « l'ospite e il suo 
entourage hanno dato un 
colpo al prestigio di Geru­
salemme nostra capitale e 
alla sovranità dello Stato 
ebraico non entrando at­
traverso Gerusalemme ». 

L'opinione pubblica di 
Israele, per quanto ho po­
tuto capire in queste po­
che ore di soggiorno, è ge­
neralmente favorevole alla 
visita del Pontefice, che 
rafforza il prestigio di 
Israele; o almeno, indiffe­
rente. Vi sono natural­
mente delle eccezioni. Il 
giornale in lingua francese 
Information d'Israel pub­
blica una dichiarazione o-
stile delia diciottenne lia­
na Gold, i cut genitori sono 
morti ad Auschioitz: « Do­
po il lungo e mortale si­
lenzio del Vaticano du­
rante la guerra, quando i 
nazisti ci deportavano, ci 
gassavano, ci bruciavano a 
milioni, chiedere a me fi­
glia di Israele di ralle­
grarmi per la visita di un 
papa e troppo. Come per­
sona Paolo VI ha tutto il 
mio rispetto, ma il suo ge­
sto di buona volontà non 
può farmi dimenticare le 
sofferenze del mio popolo 
provocale principalmente 
dai cristiani durante i se­
coli ». 

Un deluso 

Ed ceco altre dichiara-
ztom. Soldato Horoicitz: 
« Sono deluso perche il Pa­
pa non ha voluto essere 
acmltn dal ^residente israe­
liano a Gerusalemme ». ti 
tredicenne Schiomo: « E* 
una buona cosa che il Pa­
pa venga, ma che può fa­
re m dodici ore? ». Il de­
putato comunista Mosche 
Sneh: « La visita simboliz­
za la svolta iniziata dalla 
Chiesa per adattarsi allo 
spinto della nostra epoca. 
Anticamente la Chiesa vo­
leva liberare la Terra San­
ta con le crociate e con­
quistare le anime con l'In-
quisizionc. 

t II Vaticano oggi cerca 
di avvicinarsi agli altri cri­
stiani, agli ebrei e ai mu­

sulmani. Tuttavia non pen­
so che la visita significhi 
un cambiamento fonda­
mentale nell'atteggiamen­
to del Vaticano rispetto ad 
Israele. Il Vaticano nel 
1947 non si oppose alla 
nascita di Israele ma nem­
meno l'approvò. Né il ri­
conoscimento di Israele, né 
il rie noscimento del boi­
cottaggio arabo: ecco la 
costante politica vaticana. 
Di qui la prudenza del Pa­
pa che non ha voluto in­
contrare il presidente a 
Gerusalemme perché ciò 
non fosse interpretato co­
me un riconoscimento, sia 
pure indiretto, del nostro 
paese ». Risto Santala, pa­
store 1-teraio finlandese 
« 71 Vaticano dovrebbe ri­
conoscere lo Stato di Israe­
le perché la nostra fede è 
scaturita d" Israele. Co-
munqiie i»ìi ScìTìbriì che 
qualcosa cambi nel mondo 
cattolico e credo che si 
debba sempre stringere la 
mani» che ci viene tesa ». 

Sono stati intervistati 
anche sette membri della 
famosa setta ultraortodos­
sa Neturei Karta, cioè i 
« Guardiani della città », 
che abitano nel quartiere 
presso la Porta di Man­
delbaum attraverso la qua­
le il Papa rientrerà nel 
territorio giordano. Quat­
tro ignoravano perfino la 
notizia del pellegrinaggio 
perché non leggono i gior­
nali e non ascoltano la ra­
dio. Il capo spirituale del­
la setta. Rabbino Amram 
Blau, ha detto: « Ho inteso 
parlare della visita. Si di­
ce che il Papa attuale sia 
un brac'uomo e sono pron­
to ad incontrarlo poiché 
abbiamo un interesse co­
mune nella lotta contro i 
miscredenti senza dio. I ca­
pi spirituali di tutte le re­
ligioni dovrebbero unirsi 
contro i comuni nemici ». 

Un giovane del Neturei 
Karta — i caprili ìiin^'ii u 
riccioli, la barba, il caffet­
tano nero, il cappello ne­
ro — era furibondo per­
chè lo fotografavano. Ha 
detto: < Siete peggio dei 
" goim " (non ebrei). Il 
Papà ha più rispetto di voi 
delle leggi Thorà, e infatti 
non t>tene in Israele di sa­
bato allo scopo di rispet­
tare il Sabbat ». Ma Yos-
sef Ben Menasce, presiden­
te della Lega contro la co­
strizione religiosa, ha re­
plicato: « Il Papa può per­
mettersi dì rispettare i 
sentimenti religiosi degli 

ebrei e degli ortodossi. Ma 
io non voglio che mi si im­
ponga con le sassate o con 
la legge il rispetto del Sab­
bat. Speriamo che la visi­
ta di Paolo VI contribuisca 
non solo alla maggiore tol­
leranza tra ebrei e cristia­
ni, ma anche fra ebrei ed 
ebrei ». 

Cr>" questi sentirne 'i 
contrastanti gli israeliani 
attendono la visita di Pao­
lo VI. Peraltro non posso 
dire di aver visto durante 
il viaggio da Amman a 
Betlemme, a Gerusalemme 
oraìidi preparativi- mini-
che arco di trionfo di le­
gno ancora nudo in Gior-
r'TJa. in tutto degno di 
un paese povero. Alla Por­
ta Mandelbaum case di­
roccate, strade sconnesse, 
polverose, baracconi di le­
gno. Centinaia di giorna­
listi, una grande confusio­
ne, molte difficoltà buro­
cratiche, soprattutto in 
Giordania; ma alberghi 
tutto sommato non ancora 
completamente • pieni e 
nessuna eccezionale pre­
senza di pellegrini. 

Pacificazione 

Non va dimenticato, co­
munque, l'obiettivo fonda­
mentale di questo viaggio 
di Paolo VI: l'aspirazione 
alla pacificazione ed al 
riavvicinamento fra tutti i 
cristiani delle diverse chie­
se. E' lo stesso proposito 
che mosse Giovanni XXIII 
a convocare il Concilio 
ecumenico ed avrà qui a 
Gerusalcmrr.c, uno dei se­
gni più importanti netto 
incontro fra il Pontefice 
romano e il Patriarca ecu­
menico della chiesa orto­
dossa di Costantinopoli. 

Due volte, domenica e 
lunedi. Paolo VI e Athe­
nagoras si incontreranno 
sul Monte degli Ulivi: la 
prima visita sarà quella 
del capo spirituale dei cri­
stiani orientali nella De­
legazione apostolica che 
ospiterà il Rapa. Questi 
poi si recherà nella resi­
denza di Athenagoras. 

Il Patriarca ortodosso 
partirà domani da Istan­
bul in acreo alle 13 e rag­
giungerà la Palestina do­
menica dopo aver pernot­
tato a Rodi. 

L'iniziativa di Athena-
gnrns ha siisrita.to reazio­
ni fra il clero greco-orto­
dosso. L'arcivescovo Chry-
sostomos, primate greco-
ortosso di Grecia, ha vie­
tato a due metropoliti di 
Grecia — i vescovi di Sa­
lonicco e di Epiro — di 
accompagnare il patriarca 
Athenagoras nella risiti 
in Palestina. L'arcivesco­
vo ha inviato questa sera 
al Patriarca una lettera 
nella quale < disapprova » 
li progettato incontro fra 
ii inpo spirituale delia 
chiesa greco - ortodossa e 
Paolo VI. Chrysostomos 
seri re che < l'iniziatica del 
Papa per l'unione delle 
Chiese e gli abili mezzi che 
egli ha impiegato, mirano 
ad esaltare il primato del­
la chiesa cattolica romana 
ed a ridurre il prestigio 
dell'ortodossia ». 

Arminio Savioii 

ALLARME AD AGRIGENTO 

Minaccia di 
crollare il Tempio 
della Concordia 

Gli appelli al governo sono risultati senza esito 

AGRIGENTO — Due immagini del Tempio della Concordia. 

Dalla Mitra redarioae 
PALERMO, 3. 

I! Tsrr.pìo de!!a Cencordsa 
— il più insigne tra i monu­
menti greci che costellano la 
Vallata ai piedi di Agrigento 
— minaccia di crollare. Il 
timore che si verifichi l'Irre­
parabile viene avallato da 
una serie di iniziative della 
Sovrintendenza ai monumen­
ti della citta, che tuttavia 
non hanno trovato, sino ad 
ora, alcun riscontro da parte 
delle autorità ministeriali. 

L'allarme si è propagato 
in questi a'orn'» quando l'in­
clemenza del tempo ha fatto 

temere il peggio. Il Tempio 
della Concordia, come gli 
altri templi della zona, è sta­
to edificato infatti in tufo 
arenario, cne è notoriamente 
assai friabile. Orbene, intere 
colonne si presentano ora 
vuote, e attraverso parziali 
restauri si è posto In parte 
riparo ai danni. Le abaci (la 
parte terminale superiore 
della colonna, e cioè il capi­
tello) sono state ingabbiate 
per cercare, appunto, di con­
tenere il peso della trabea­
zione. Ma si tratta di pallia­
tivi che nulla risolvono. 

Secondo attendibili infor­
mazioni raccolte da L'Ora, 
la Sovraintendenza ha pre­

ceduto a mandare, agli or­
gani competenti, relazioni su 
relazioni nelle quali si se­
gnala la gravità della situa­
zione e ii rischio delì'Jrrcpa-
rabile, ma con esito nega­
tivo. Quello della Concordia, 
è un tempio • dorico-siculo, 
con II penpstero esastilo, ed 
è stato eretto nel IV secolo 
a.C, in tufo locale color oro 
vecchio. Con I secoli, il Tem­
pio ha subito parecchie mo­
dificazioni. Tra l'altro, nelle 
mura perimetrali della cella, 
sono state ricavate, durante 
l'era cristiana, archi a tutto 
sesto. 
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Nostro servizio 
L'AVANA. 3. 

Fidel Castro ha pronun­
ciato ieri all'Avana, in oc­
casione del V anniversario 
della vittoria della Rivolu­
zione cubana, un impoi tan­
te discorso politico, ascolta­
to da una folla incalcolabile. 
che gremiva l'enorme Piazza 
José Marti, dove in prece­
denza si era svolta la parata 
militare. 

Il discorso del "Premier" 
cubano assume particolare 
importanza politica per le 
sottolineature che ci com­
paiono frequentemente attor­
no ai temi della coesistenza 
pacifica, della volontà di Cu­
ba di stabilire normali rap­
porti con tutti i paesi del 
mondo, e di aprire i suoi 
commerci a tutti, compresi 
gli Stati Uniti d'America. 

Celebrando i cinque anni 
della più giovane Rivoluzio­
ne socialista del mondo, Fi-
dei Castro ha detto: « Ab­
biamo incontrato enormi dif 
ricolta. E' stato necessario 
riorganizzare tutta la socie­
tà, tutto il sistema di pro­
duzione, con le sue istituzio­
ni, le sue leggi, le sue nor­
me. Si sono avuti cambia 
menti profondi nel pensiero, 
nella mentalità, nell'azione 
di milioni di cubani >. 

< La nostra Rivoluzione è 
parte di un processo mondia­
le che è cominciato con la 
gloriosa Rivoluzione degli 
operai e dei contadini del­
l'Unione Sovietica, la Rivo­
luzione di Lenin. Questo pro­
cesso rivoluzionario mondia­
le si basa oggi sulla forza del 
campo socialista e sulla lot­
ta dei popoli oppressi contro 
l'imperialismo. Le armi che 
avete ora visto non sono le 
vecchie armi che gli impe­
rialisti danno ai loro lacchè, 
perché se ne servano contro 
le manifestazioni degli stu­
denti, gli scioperi dei lavo­
ratori o i movimenti dei con­
tadini; no, sono armi del tipo 
più moderno, che abbiamo 
ottenuto per la nostra difesa. 
e con il loro aiuto noi siamo 
capaci di resistere non solo 
a un'invasione di mercenari, 
ma anche delle unità di 
"élite", anche degli Stati Uni­
ti. Ma è nostro desiderio che 
queste armi non si debbano 
mai utilizzare, salvo che per 
fare delle parate >. 

La parte del discorso che 
si riferisce alla situazione 
economica di Cuba appare 
improntata ad un notevole 
ottimismo. Noi non abbando­
neremo i nostri programmi 
di industrializzazione, ha 
detto Fidel Castro, < al con­
trario, noi svilupperemo le 
risorse del nostro Paese nel 
moilo più vasto possibile, an­
che con la valuta straniera 
che ci procurano il nostro 
zucchero e ì nostri alleva­
menti >. 

Cuba sta superando la ten­
denza inflazionistica che si 
era sviluppata in questi anni. 
contrariamente a ciò che sta 
avvenendo in tutti gli altri 
paesi dell'America Latina. 

A proposito dei rapporti 
commerciali di Cuba con i 
paesi dell'Occidente, Fidel 
Castro ha detto: « Oggi noi 
commerciamo già con nume­
rosi paesi capitalistici, e ab­
biamo sempre meno interesse 
a commerciare con gli Stati 
Uniti. La base più salda per 
noi e la cooperazione eco­
nomica con i paesi socialisti, 
sopratutto con l'Unione So­
vietica. Noi saremo eterna­
mente grati a questi paesi 
e, la nostra amicizia verso 
di loro sarà eterna ». 

Ma — egli ha aggiunto — 
noi non facciamo discrimina-
zioni contro alcuno. Il no­
stro commercio e aperto, in 
egual misura, a tutti i paesi 
con i quali si possono sta­
bilire rapporti di vantaggio 
reciproco, compresi gli Stati 
Uniti. « Essi pensano di ar­
recarci gravi danni non com­
merciando con noi. I fatti 
stanno provando che noi ab­
biamo ragione. Noi non li 
preghiamo d', commerciare 
con noi. Essi non potranno 
corrompere la nostra rivolu­
zione con simile moneta. Se 
essi vorranno un giorno nor­
malizzare le loro re!a7Ìoni 
con noi, ciò dovrà avvenire 
sulla base del P>ù stretto e 
completo rispetto della no­
stra sovranità e del nostro 
sistema economico, sociale e 
politico». 

"Particolare rilievo assume 
nel discorso, la parte che si 

riferisce alla possibilità • al 
leciproci vantaggi dello sta­
b i l i t i di condizioni di coesi-
sistenza pacifica nel mondo. 
« Vi e in questo tempo, nel 
mondo, ha detto Fidel Ca­
stro, una universale tendenza 
alla pace, un universale de­
siderio di pace, una univer­
sale corrente di ottimismo >. 
Dopo avere sottolineato l'in­
teresse obiettivo alla pa­
ce dei paesi socialisti, Fidel 
Castro ha aggiunto che oggi, 
anche il capitalismo è inte­
ressato al consolidarsi di rap­
porti pacifici, e La pace per 
i paesi capitalistici, significa 
più mercati, più possibilità 
di commerciare, minore pro­
babilità di crisi. Commercio, 
pace, coesistenza pacifica, 
portano benefici reciproci ai 
paesi del campo socialista, e 
a quelli del campo capita­
lista >. 

Il discorso contiene una 
ferma e dura polemica conjjp 
i tentativi dell'imperialismo 
e in particolare degli Stati 
Uniti, di interferire negli af­
fari interni di Cuba, con la 
speranza di rovesciarne la 
giovane rivoluzione. Ma gli 
osservatori presenti all'Ava­
na sono concordi nel sotto­
lineare sopratuMo il tono di­
stensivo del discorso, laddove 
ci si riferisce alla possibilità 
di stabilire rapporti normali 
con gli USA, così come in 
parte è avvenuto con nume­
rosi paesi capitalistici. Alla 
tribuna dalla quale Fidel Ca­
stro ha parlato erano pre­
senti fra le numerosissime 
dele'gaìioni Straniere, due 
parlamentari italiani, i com­
pagni Pietro Ingrao e il de­
putato democristiano onore­
vole Vincenzo Scartato. 

n. j . 

Mosca 

Mikoicn 

esalta 

la rivoluzione 

cubana 
MOSCA, 1 

In occasione del quinto an­
niversario della Rivoluzione 
cubana una grande manife­
stazione d'amicizia ha avuto 
luogo a Mosca, nella sede 
dell'ambasciata di Cuba. Al 
ricevimento sono intervenuti, 
da parte sovietica: Mikoian, 
Andropow, Voroscilov, il co­
smonauta Popovic, il musici­
sta Kaciaturian e numerose 
altre personalità. Mikoian ha 
pronunciato un discorso. cLa 
Rivoluzione cubana — egli 
ha detto fra l'altro — ha se­
guito la propria strada per 
giungere alla via maestra Jel 
comunismo, è emersa e si è 
sviluppata in condizioni par­
ticolari, arricchendo con la 
sua esperienza la teoria e la 
pratica di tutti i partiti mar­
xisti >. Essa, ha aggiunto l'o­
ratore, e è un faro che attrae 
tutti i lavoratori dei Paesi 
dell'America latina ». 

Mikoian ha poi analizzato 
l'azione dell'imperialismo a-
mencano contro Cuba: «Gli 
Stati Uniti — ha detto — 
hanno creato condizioni mol­

to difficili per l'esistenza di 
Cuba: hanno introdotto il boi­
cottaggio commerciale, han­
no invitato tutti i loro satel­
liti a rompere le relazioni 
con Cuba, hanno esercitato 
pressioni sui loro alleati per­
chè appoggino il boicottag­
gio dei mercantili che tra­
sportano carichi per Cuba e 
così v ia ». Ciò però non ral­
lenta lo slancio del popolo 
cubano che e lotta, con il fu­
cile in mano, lavora con ab­
negazione e marcici fiducio­
samente in avanti ». 

Dopo un caloroso omaggio 
a Fidel Castro « grande capo 
della guerra partigiana, gran­
de organizzatore delle masse, 
degno « leader » del Partito 
unitario della rivoluzione so­
cialista », Mikoian ha conclu­
so dichiarando che l'intera 
comunità dei Paesi socialisti 
e tutta l'umanità progressiva 
«oro con Cuba. 

^»T»m*-.^»'J*r>,i>^ • a— il—III'MK.* w r m « V^*K* A*B~*. *•*%*' H'nA"" 
k 

*»•*.&'. 


